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La Flom-Coll plemonteae e la redailona di Tango. Indi­
nomi un concorso nazionale aperto al professionisti e al 
allattanti, che ha some tema 

«Fiat: poterei 0 monopolio» 
Il lavoro, ohe In aaaoluto riceverà pia consensi da parta 
dada giuria, «era utilizzato coma Immagine ufficiala dal 
prossimo congreaio (febbraio-marzo '881 della Flom 
piemontese, | disegni dovranno pervenire entro e non 
oltre il 31/11/1987 presso la redazione di «Informe-
fioma, via Madama Criatlna 11, 10125 Torino - Telefo­
no 011/0603230, 
Al vincitore andrà II premio di un milione più un fino 
eettlmena eeogaatronomlco, dal venerdì aera al lunedi 
mattina nelle Langha piemontesi, per due persone ospiti 
dada Flom con la collaborazione dall' Arclgol* di Bra. 
Al eecondo classificato, lo stesso soggiorno per due 
parsone ma senza il milione. Gli organizzatori al riservano 
H diritto atta pubblicazione ad esposizione dei lavori per­
venuti, 
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Achille 

Occhetto 
Gino e Michele 

Il numero uno 
dei numeri due 

che si faceva in tre 
per diventare il primo 

e ncjjn perdeva un secondo 
per partire in quarta 

per la terza via 

questi 
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Cari amici di Tango, 
mentre il poste di Tarai-

to atrideva a s'apriva — 
quella infame aera di set­
tembre, in un servizio del 
Tg2 — mia madre — conta­
dina - dormiva an una se­
dia. 

Noi eravamo la, dinanil 
al video, i bambini—con gli 
oeck! agranati — aaaioai di 
vedere sfilare la flotta, e lei 
sonnecchiava. Cascolava, si 
dica nel nostro dialetto del 
Sud. 

Con etrafottenna, aenia 
dar pass» alla cosa, serena­
mente dormiva. I vaffancu­
lo del compagni presenti a 
Taranto affondarono nella 
acque del Mar Piccolo, non 
servirono a niente. 

Le navi sfilarono, ognuna 
con l'italica bandiera ani 
pennone più alto, il ponto ai 
richiuse. 

Tatto acorra, diceva quel 
greco, ma questa cosa del 
Golfo non riesco proprio a 
mandarla giù. 

E paaaato del tempo: la 
gran cicalata au Fantàstico, 
il femore di quel marpione 
di Agnelli, il NapoU che ri­
mane saldamente in testa 
alla classifica, a via dicen­
do. 

E tutti, dico tntli, cari 
compagni, continuiamo • 
restare nella merda. Otto 
ondi lavoro al glorao aoao 
massacranti, BOB abbiamo 
tempo per 1 bambini! appa­
ia nascoao — infatti — li 
buttiamo i l quella canari 
che si chiamalo asili nido» 
•scuole materne' per diaci 
on al giorno, dal vecchi aon 
sappiamo che fanale, la di-
soccupaiione aumenta, l i 

Emsione minimi è uni està 
degna, l'evaaloia fiscale 

è enorme. 
In uno Stato cosiffatto, 

vivant è semplicemente 
vergognoso, 

Sono Untissime le cose 
che u n riesco più a faro: 
votare, par esemplo, segui­
re la stampa, studiare, paa-

san una giornata la para­
fi taaia, la merda, che ho fi-
allo eoi perdere ogni epa-

*\//\'tettiti10'«~ 

Ma ne rimila soltanto 
usa: vorremmo biliari (uà 
bel Ingo, mettiamo) eoi 
Zaioie, Crasi, Goria a Da 
Mita • CIBI mia. Speriamo 
eha accattilo. Poi, dopo il 
dolce, ai qaesto slamo già 
tatti d'accorda (mia madre, 
la mia compagna, lo a I fi­
gli), li butteremmo dal bai-
coae. 

•Teno pillo. Volo di 
qaattn big politici' uno del 
probabili titoU dal giorno 
QODOaaa 

t i pochi o n I Metri 
avrebbero«dagli successo­
ri-. Mi quando, al chiedo, 
flnlraaao di galleggiare 
tutti questi slroailT 

Cardiali aalutl 

Mimmo Cervellino 

Como 

Miei cari Tàngheri. 
Un mio amico, In crociera 

lavolontarla io! Golfo, a l 
hi recapitato par viete*' 
vana II movo Ino «111 
Flotti. Por ratioal teciioho 
U massaggio ooateaeva al­
lo il testo: per la maslea mi 
affido alla voetra faataala. 
Faecatta brina 
Bolli Irailaai 
AapetU a spera ehi vlea 

(li Flotti l l i l l i i i 
80 M I noi proprio 
Lanciar l'Islam 
Noi ti danaio De Miohelll 

[perlmai 

Faccetta b n u 
Sarai craxlaaa 
La alalia aatrleoe 

[ti faraaao da sottana 
La vita goditi 

Sri Mirini 
a al riformisti 
(BOB lagllin più la msa. 
Cari saluti 

Danilo Giacomelli 

Breiciti 

Hanno collaborato e questo numero: 
allegre, srten, mare amorevo*. angela, Berenice, «IVMfrt 
botte**, battanola, catHgam, cesaci, massimo etri. da/ma«-
va, ecluurren. e*akapp», sargia ferrammo, /scopo fo. meri 
Isa. «miri. rnenrAinf, pazienza peni*, siamone. Micino. 
Coordmamen» radnkxisk: giovami * mauro. 
Tutti (Stagni, mene se non puOò*cart non t i resfrfo&carto» 
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ACHILLE Occhetto na­
sce, in un momento di 
disattenzione mili­

tante, a Torino Bel 1936.1 
8enitori, Bob Dylan e Jonn 

aea, ai trovavano in ItaUa 
Ser uà ciclo di conferenze 

al titolo: «Il Duco ha paura 
degli Hippies?-. Siccome 
non aveva per niente paura, 
Bob e Josn a m o alati co­
stretti a tornare precipito-
semente negli 8tatl Uniti, 
BOB prima pere di aver affi­
dato Il piccolo Achille a un 
loro collega torinese: Glpo 
Fanalino. Cresciuto cosi 
alla scuola dei cantautori, 
ma aenia l'affetto di un pa­
dre vero (a chi gli chiedeva: 
«Il papi dov'è?» rispondevi 
Invariabilmente: «la blo-
wln' in the wlnd>). Occhet-
tro trnacorre un'infanzia 
meati e piena di introspe­
zioni. Si iscrive giovanissi­
mo a un cono per viceae-
Sretarl presso la Scuoti 

odio Elettra di Torino. 
Eletto aublto vlcecapoclas-
ae, consegue 11 diploma col 
massimo dei voti e grada 
alla aua preparazione vince 
un concorao per lumen un 

Sosto di militante di tene 
la con obbligo di striscio­

ne Indetto dilla locale Fe­
derazione giovanile del Pei. 
Si Inizia cosila aua carriera 

politica. 

DOPO alcuni unni inco­
lori, nel 1963 Occhet­
to maaca per un pelo 

un colpo a aensasione: è 
eletto segretario nazionale 
della Fgci, ma bastavano 
solo pochi voti in meno e sa­
rebbe diventato vicesegre­
tario. Pazienza: Achille 
tempra sulla propria pelle 
che nel partito bisogna sa­
per aspettare: altro occa­
sioni si ripresenteranno 
presto. 

LA FGCI degli anni 60 
non 4 quel movimento 
epico che vorrebbe 

Gianni Mini, al contrario i 
giovani nelle sezioni gioca­
no a Inietto e a bocce: d'in­
verno fanno 1 congressi a 
Salsomaggiore Terme e 
d'estate organizzano, cam­
peggi a Redlpuglla. E nor­
male che Occhetto ai rim­
bocchi aubito le maniche 
nel tentativo di svecchiare 
l'immagine delle Federa-
alone. Interviene innanzi. 
tutto sulla linea: per i più 
giovani crea la linea Fgci 
0-12; i più maturi li racco­
glie nella Fgcl El Charro, 
mentre al gruppo dirigente 
riserve la Fgcl Na) Oleari, 
la più elegante. Cosi, quan-

do nel'66 Occhetto lascia la 
segreteria si può din che la 
Federazione giovanile co­
munista aia matura per fa­
re il '68, almeno per noe sfi­
gurare. 

ACHILLE decide allora 
di concederai un pe­
riodo di riposo e vola 

a Berkeley per conoscere i 
genitori, che nel '67 non 
erano ancora completa­
mente rimbambiti. L'incon­
tro con Joan Bnea e emozio­
nante, ma liceo di equivoci: 
lei gli canta «We shall over-
come» e lui ai commuove 
erodendo che parU del Pel. 
Bob Dylan invece gli dice di 
tonare in Italia e di fonda­
re il Movimento studente­
sco, dandogli unn lettern di 
presentazione per Ivan 
Della Mea. Prima di conge­
darsi definitivamente dal 
genitori Occhetto fa i l lem-

Sa i entrare nella squadra 
I baseball dell'Università 

di Berkeley (in pochi giorni 
ne diventa U vicecapitano) 
e a conoscerà la Resistenza 
Vietnamita, per la quale 
perde completamente la te­
sta fino a prometterle di 
sposarla. Lei però non si fi­
da degli occidentali e gli ri­
volge la famoaa frase: «MI 
ami Vice?-, che darà origino 

a uno dei più fortunati ae­
rini della storia deUa tv, 

R IENTRATO in Italia 
Achille si dà subito da 
faro, aeguendo il con­

siglio del padre, per fonda­
re il Movimento studente­
sco. Mn, saputolo già nato, 
decide di ripiegare e di ri­
fondare il Movimento ope­
raio. Il suo attivismo spa­
venta Enrico Berlinguer 
che lo reclama prima alla 
Commissione stampa e pro­
paganda, poi, nel '69,1» Si­
cilia come segretario regio­
nale. «In Sicilia? Ma man­
diamolo a Pantelleria!» 
aveva protestato Napolita­
no, ma ormai i giochi erano 
fatti. 

COSI in un perìodo cru­
ciale, mentre l'Italia 
si trasforma. Achille 

Occhetto vive l i SlciUl nel­
l'isolamento più totale. NOB 
hi più compagni né amici. 
Solo Ambrogio Fogar gU 
tende una mino lei tentati­
vo di insegnargli ad andare 
aUa deriva senza fan) 
troppi danni. Per otto lun­
ghi anni, dal '69 al "77, 
Achille vìvràin Sicilia nella 
disperata attesa di un soc­
corso, nutrendosi soltanto 
con una carameUa Mou o 

mani banana Clquita, do­
lo della Rollatala Vletaa-
•ita qnaado aveva lasciato 
Berkeley. Questi lunghi al­
ni, par debilitaadolo nel II-
sico (quando finalmente 
vanno a recuperarlo à eoa) 
magro che i baffi gU arriva­
no alle orecchie) lo tempra­
no incommensurabilmente 
nella tede e lei carattere. 

Richiamato « Roma, lo 
accolgo» aubito die tragi­
che notizie; la prima achei» 
Resiste»* Vietnamita ai * 
spenta; la seconda è cho 1 
genitori invece sono ancora 
vivi Per dimenticare entra 
•ella segreterìa nazionale 
del partito dopo il XVI co*. 
gresao dell'BS. Dal 1983 ad 
oggi l i carriera polìtica di 
Occhetto 4 «ola l tutti o co­
munque la al può trovare au 
qualsiasi enciclopedia sot­
to la voce «Lotta di olaasc». 

PER QUANTO riguarda 
il futuro è estrema­
mente arduo fare pre­

visioni. Riuscirà U vicese­
gretario i guidare il Pel 
fuori dalla orlai? Pochi n 
sono eoavintl, m» tutti se lo 
augurano. Una «osa però è 
certi: «esce questo peate, 

•«••NI Mi MMViPBlM 


